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PERSONAGGI.

CARLOTTA maritata in Bologna a Calandris
vapétta vivace, € innamorata prima -

no Gio
di Raimondo. i
La “Signora Carolina Diarand Prima Buffd

- Assoluta.. _
ALBERINA scritturata da D. Prospero per Pri-
ma Donna-nél suo

cevuto promessa di Sposa da
La Signora Luigia de Tommasst .

MADAMA GIANNETTA Locandiera in Fireng :

ze Giovine astuta.,
La Signora Ciuseppa Pering -

CALANDRINO BAGGONE Mercante Capua |

no di Legumi fallito in -Bolagna, che Si

vitira da It colla Moglie ‘nella sua Patria 8
Uomo. alquanto rustico, ~caparbio, & bilio« =
so, e che vuol farsi -conoscere Toscano als

la Pa\_rfllﬂ..# " ) ; ,
1} Signor Angelo Ranfagra «

Don PROSPERO Gentiluomo Romaro, thel
del Teatro detto Viads

ha preso I’ impresa
della Pergola in Firenze . .
1+ Signor Gioacthino Sciarpelleiti

‘ORONZIO Sensale.di 'Cantanti, ed altriVie« ™
tuosi . Uomo attempato , -ed avido d’ inte
resse, amico-stretto di Calandrino in Bologua: !

1) Signer Giuseppe de Jacobis «

RAIMONDO - scritturato per Tenore
da D. Prospero giovane brillante,
volubile » .ed amante primiero di

Carlotta - -
I} Signor ‘Lodovico Brizai Frime Mez-

we Caraticre assoluto .

e ———reral

Lu Musica & del Sig- LUIGI:MOSCA Mat-
stro di Cappella Napolitano .

Teatro la quale ha rigs
Raimoado s

Mad,

ATTO PRIMO
) PRIMO,
SCENA PRI M,

. i b A ;

Galleria Nobile nella Locanda . Nella Me-
;fc.nm:z Vi saranno Sedle , ed unaq Spinet-
zz; Ratmondo al Cembalo passandosi yy
pezzo d:_M:fnm da se . Aibertina sedutq
vicino a er: o Aaccomodandosi i fiori ad
un turbantino , Madama , e poi D. Pro-

spero, indi un G .
. arzone di Loca .
fine Oronzio . tda, in

Raim. ‘iﬂ“ﬂ altrove * I giorni mijei
k o goder felici ognora ..
| 3 LI B
Alb. A me questo dir tn déi?g

;{jigr B]i):;qu:ﬂlci ml vuol seccar 2
: afte 5 cosi voglio
Sempre insieme a ‘studjar.,
Ma perché la parte ancora’
ad Albertina .

~ Lel non canta?
dad, 1 S_-:rr Poeta

L’ avra un pd mortificata
Del Tenore innamorata
_Esser vuole ... non ¢ vero?
Si quel pazzo maladetto
_OV:::HE a me sagrificar .
t.che. & fatto gid il pensiero -
Non sl puole rimed,ar.
CDmI_nC1EMG' col dispetto 2
Lei si deve contentar .

Di voi ¢ |

_ erca un Galantuomo #

Chi sard» s
A 2

Alb.
Maim,

Pros,

Lro5,
3 ad, |




Mad. Via fallo entrar. al Garzone,
Tros. Ben tornato. Orazlo caro
: Che mi rechi?
oron. ~ E vn brutto imbroglio .
' Prime Buffe non vi sono
.Girai sino al Campidoglio.
Tei si calmi col cervello,
‘Che una Buffa di cartello
E’ difficile a trovar.
P05, -+Oh che colpo a me funesto
( Gia dal cor premeditato? )
Che fard son disperato
‘Voglio andarmi a subbissar-.
partendo furiosamente .
Tratte- Che furore insano € questo

@4 wondelo Chi vi ha il senno allucinato? =

Non ¢& il .caso disperato
si -vedra che siha da far.
Pros. -Ogni consiglio € vano .. Gli appaltati
Fan -premura d’ alzarsi gia il cartello
Altrimenti v o
Mad. Che & morto alfine il Mondo ?
Non v’ affiiggetc.. Quando tutto manca
M’ ingegno io di far la prima Buffa
Pros. Lei? .. Or. Sl : qual ‘maravigha?
Io che (sono intrigato
In questo ceto ho visto & giorni miei
Portenti dastupir « Una fanteccia
Canta storie di -piazza '
Che neppure di leggere sapea
1’ ho vista insuperbita recitare
Fino all’ Eroica . E tante tante altre
Forze meno di lei vivaci, e scaltre

Mad. Quando ¢ cosl vivete allegramente |

)
L] j
Faro la vostra sorte certamente’ parte,
‘P:‘u:: Lei std colle facezie, ed ic'mi macero
L’anima nelle viscere.

Oron., Danaro

™ - " - # »
Ci vuole,e a tutto poi si-puole rimediare.
Pros, Quanto ti vuoi adesso io sborserd

Basta che pensi: |

} | : L [ ]
Per tutt’ oggi a trovar la prima Buffa .
Oraz. Pertutt’oggi ?Che fosse pol domano

&

L' Altro ? Si deve alfine
Capacitare- il' publico-.
Pros. E’ impossibile .-
Go promesso per questa’settimana:
Anche con manifesti
Mahdar compita in scena
L"opera; e se a cio. manco-
Perdo tutto I’appalto .-
Or.on Quando & questo .
‘Sborzi danaro, e pil non pensi a male.
Pros. Eccoti sta cambiale
Vale di mille zecchini®

Oron. (Ora ha'intenzione d’essere seryito )

Non pit : Lei non s affanni
Avra pria di sera pul la Buffa
Lo ‘ghuro sull’ onor del mio-mestiere
Chi sia un Oronzio le fard vedere .
Sapro volando, e celere
Girar' ' Europa , e I’ Asia
Fin > Africa, e I’ America
Per farvi contentar.
(La_sc:mma- mi prevarica.
B‘:sngna galoppar . ) -
E'ver, che un po difficile
A. 3 A.Qu:u

§ N Jff*
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A questi incolti secoli * * Cal.. Signora. Consorte
Fra il ceto di Cantanti,. | Se mi urta la cresta:
B quello: di Ballanti ' I' grilli alla testa
D1 sciegliere una Dbnna Mi faccio saltar .
Bizzarra, e di cartello, Carl,. Vedete che Sposo-
Ma. col “mio. gran cervello. } Villano , ¢ nojoso :
1l colpo si fard.. ~Cal.. Villano:.... ma il fronte

(Per' guadagnar zecchint 3t Mi puzza d’ onor.
€l agnzzo. |” intelletto- E: Sbrighiamo  su tosto .
Se” ancora un: bajocchetto: ~Carl.. Da qui non:mi Sposto
Brillar il cor- mi fa.) = parte.. y. Per Bacco, che giusto:
Pros.-Coll” arte sopraffina. . ~Mi trovo:d: Umor .
Di questo.-mio- sensale ~Cal.. G sento, che in petto-
Spero.di rimediar-al mio-gran male- parts. Ho: I" Alma- infocata
S C..E NoAGALL % La testa stonata-
Albertina-, ¢ Raimondo: al cembalo .. 4 Girando mi va.
Raim.. ‘A lel mit sembra in vero ~Carl.. (Che sorte funesta
1VE Una gran seccatura. salzano. = Che pena spietata
Alb, Ingrato: core !'Seccaggine tu chiami | - A un goffo legata-
Il vivo. ardor- di un”alma fida amante * . . .. Dover sospirar 1)
Che col voto di fede: incatenasti? ~Cal. St via da:qui- partiamo

=

m—
.

Raim. ( Quanto t”inganni- o. stolta s épa{h:‘]‘m“ In-gravita sempre in Toscano
Se credi, che al tuo.amor costante io sia.) [, Oy 19 Donna squinzia ¢i sbefleggia. )
- parre ~Carl. Ma dove-andremo ad albergar .-
' ' - _ [ . L= : - Sl et ?
Alb. Mi fa temer la sua gran: bizzarria . [ al. Vel dissi 3 10 uns altra Locanda.
parte . - Men: nobile di questa.. -
‘ ~Carl. Ma: percha 2-

Sy ELELN PAL HTETE _ g e Lo et L
Strada: mnﬁ.ncanda- in-un lato. al. Vehche flemma! Or ve lo replico ,

- A - : ~ 5 Ma a i 2 ind # ; l. . * -
Carlotta: du wiaggio ,. e Calandrino. in abi- "9 o d' ubbidirmi poi lei s1- disponga
& oSS ERACEAT, cenza farmi alterar..Perché qui al certo

. : . : Vi albergh Nohili : o
Carl.. - Ndate voi solo o v _Ergherann‘?,}qnb,lh >+ € Signorl .
' i Ol srete un po-fraschetta o o.0- -

Non state a seccarmi e B
et s A 5 : {]: san 5 2 T aiae #
Qul voglio: fermarmt’ | 0 un po zelantes .. Non vorrei
: A 4- Cﬂ?!f-

Dovete crepar .

- -1 i
- (]
. = -
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~Carl. E dubbio avete degli affetti miei ?
Che oltraggio oh Dio! Villano
Indiscreto ... Marito insoportabile
Una Giovane moglic
Costante, ed amorosa
Oltraggiare cosl?. . .

«Cal. Non vada in collera
Un trasporto d' affetto & stato il mio
Ne credo averla offesa .

Carl. La mia sorte perversa ,
Tutto soffrir mi fa . ( Caro Raimondo
Solo vicino a te felice ognora
‘Saria stata Carlotta . ) -

Cal. ( Non 50 che cosa diavelo barbotta.)
Sentite poi : La causa veramente
D1 partire da qul si €, che male
Vantan le mie finanze ;

Qui vi & lysso vi ¢ fasto . Almeno, almeno ©
Dovra sborsari qui un zecchino a testa

Le circostanze mie voi le sapete,

Appena nella borsa. .. (Stasse alcuno

Ad ascoltar.... (Vi sono sei carlini

(Questi abiti qui addosso sol rimasti. -

Ci son tutto & venduto

E’ dissipato tutto.. |
Cari. Che serve a ricoprir Palma di lutto?

Lasciamo al Ciel la cura Tt

Dell’avvenir . €al. Pensate al mio decoro

Vi stimo gid sapete o mio Tesoro .

SCENA 1V
Oronzio senza accorgersi dei detti .

“Qron.

O inteso, che poc’anzie capitata
Q'-ll una bizzarra Donna con un -
| ( Uomo

Di mezza etd'. Se fosse mai C-éntantc?. &
Ma eccoli. Con arte m’avvicino
Per veder se riesce il mio pensiere .
Signori benvenuti... Cal. Oronzio !
Oron. Calandrino! cal." Oh che contento!
Oron. Come ti qui?
Cal. La' mia nemica stella
Fa ritornarmi in Patria. Un fallimentos
- DA quattro mila scudi- mi* sorprese .
Oron. Son vicende del fato . E la tua meglie
Quetla vaga: Donzella 2
Cal. Si Signor per I"appunto’.
Oron. M’ offro ancora di lei schiavo fedele'.
Carl. Vi son serva umilissima -
Oroir. " ( Per bacco & un bel tocchetto ;5 se mi
Far(’h'la mia fortuna. )’ (riesce
Cal: L’amico ha per miamoglie inclinaziome:
Oron. Dimmi un- pd : s} di canto’
La Signora ? Cali Cioé ...

€Carl, Mi disimpegno

Nella miglior maniera. Ho studiata:
La Musica sett” Anni’
 Pria di sposarmi’ a Iui-.
Cal. Or si questo tuo pregio m”era ignoto.
Oromr. (Oh avrenturato me !'oh che piacerel):
Cal, Piano cos’ é » | '.
Or..Diventi‘ or'Cavaliere-.,
Carl. Mi dica il fatto .

Cal. Non tenercli’a bada'.

Oroni. Vienite meco in quella
Stanza. remota ,- cle con: tutto' I'agia

%_senza soggezione: -
V1 svelerd un arcano 5 |
e d
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Clie: rendere: felict vt dovra .
Cal. Andiamo' dunque

Carl. (Oh: Ciel chie mai sard? ) parton.

SCENA V. ;
Madama 5 Albertina ¢ Raimendo® sortono di-
scorrendo fra loro dalla parte opposta
dove sono entrati gli altri .

; 1Y
Resisto alle  sventure degli’ amanti .
Alb. Anch’io.commossa.resto.ln questi casi’
E’ sensitivo: un' cors
 Rai.. Chi: mai- non puole-
| Piangere al'caso. mio? Si vanti un core-
o - Il pit- duro,. i pil fiero . &
-Ditrattener |' affanno: al mio successo .-

atad. R /T A fatemiil piacer. Voi la parola Mi: trasporta. il dolor fuordi’ me stesso |

~ Di Sposo non le daste?
Raim. Ed io nol niego.

M. ho dettor alla mia Signora »

Che certe seccature ristuccano-. -
41k, Ma come ho da trattartl 10- non saprel
Mad. Via datele un mndgllﬂ- i

Come ha da regolatsi . Poverinai

Si vede inver, che v ama
Raim. Malei mi secca ancor, cara. Madam
Mad. Or dunque & quel che vedo

Volubile voi siene. (gnero...

Alb. Anzi un Core Incostante ; un menso- »

Raim. Non y’affannate pil, voi dite il vero.
lb. Dunque tirm’ ingannastt?
Rai. Fin d’adesso preciso un tal pensier non
Mad. Ma perché non la curate 2 ( ebb.
Rai. Perché serbo nel petto impressa acroras
L’ immagine costaote ;
Di una Ragazza, che in da Bologna amal
E che per la mia stella
( Mai verso me pietosa )
Abbandonar dovei gid ad altri sposa «.
Alh. Respiro, alquaato .
Mad. Povero Gallaccio!
Mi fa picta la vostra ria sciagura .

Son di cuor cosi tenero , che append

e
X ¥ ;
v
de

La mia pace io- gid: perdei,.-
Al rigor. d' avverso- fito-
Fido- amante sventurato-

i ‘Vivo ognoraa sospirar ;.

Del" mio: ben: la. dolce- idea.
Sempre in senos oli- Dio mi desta:
Pena: barbara ,. e funesta.

Che: m! induce: a. delirar ..

Chi* non ha di sasso il core

Compatir® puo-il mio- furore ,. -

1 dolor, I"affanno: mio: |

Spera: ancor. da voi pietd .
parie o

e

o i

T
[
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o, SCENA VI
N Madama,. Albertina,. poi D. Prospero.

§ ad.. M Eschinetto ha ragion. di sospi-
;tv ! THIP'. \ .

Mie- care avete visto-  (‘rarc..

_ 1Dav& ando i’ mio» sensale?
#lad. Che 56.Quel'traffichino mi hi poc’anzi:

Dimaydato diun, Uomo,. e di una.Donna.
Forastieri qui: giunti _
E poi pitinon lot vidi'.. Ha scelto lei.
Caro' sor Impresario i
Un buon: fattore: agl’ interessi suoi’

W

o
i

= .
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Che il prossimo ne stannd’a eriticare
Saccerti pur, che cio non ¢ il mio fare,
SCEN A VIL
D. Prospero , ed Albertina .

Prosp. COme ¢ furba costel!
Alb. L’ Locandiera e tanto basta.
Prosp. B’ vero. Ma veda le signore virtuose
La sanno assai piu lunga
Di quante Locandiere sono al Mondo .,
Alb. A me Signor D. Prospero
Noun vien tal complimento
E ver son Canterina , ma coloro
(Che stanno a me viclno

Conoscono il mio cor quant’e bonino. &

Giovinetta innocentina
Buona buona semplicina
Non son io qual vi pensate
Come quelle di' oggidi .
Yo non sono smorfiosetta
D’ ingannar non son capace
Sol mi alletta sol mi piace
Di cantar cosl cosi.
Parte con Prosp.
SCENA VIIL
Calandrino , Carlotta , ed Oronzio.
€al. H. oh. Signor Oronzio

Di lei mi meraviglio:guando m-’ﬂ:

La famiglia Baccone ha ricevuto

Simile intacco? Or. E leiche crede maits

Che sia una virtnosa di Teatro ¢
Nel sentirsi chiamare solamente :
Signor .Consorte della

prima Buffa «¢
Sapete voi, cheonore? Cal. Amico car®

Quest' |

~ '3
Quest’onore non fa per la mia testa ,

~0Or. Guadagnerete poi regali immensi,
" Oltre la ‘paga, che ora vi prometto
| Di seicento Zeccliini . '
Cal. Come! come! seicento Zecchini?
Or. Di certo. Ed ecco in “questa
~% Borsa gia !a caparra di duecento
. Do n anticipazione . La scrittura
o Piu tardi la-faremo .
“Carl. (Ohricchinoi?) Vedete che fortuna!
| Non la fate fuggair. |
~Cal. Amico caro; mi facestiun scongiuro
= Assal potente, a cui |
Sfido un Orco a resistere. La borsa dov'é:
~©Or. Prendila. Io vado ad avvisare
& L’ Impressario frattanto; accio’ veduta
+ Che ’ha, con !'Istromento
M’ obbligo io per gl’altri quattrocento .
Anzi, vedi se stimo I’ onor tuo,
Faremo comparir nella scrittura
Non gia seicento’, ma-almeno , almeno
La faremo di mille , giusta il solito
Ad abbellirst simili scritture '
Honoris causa. Che ti sembra mai?
~Lal. Bravo sei vero amico biamy
- Or. Ma pensa poi di non scoprir I'intrico
1 3¢ ancora dimandasse |’ Impresario
M Dirai, che  ho promesso .. ...
al. Mille Zecchini »
Ot Bravo. Or ¢i vedremo .
( Che colpo da fagiano? )
al. Buon galantnomo ! -
Cost Signora Moglie avete a caro
- A 7 Di

-
i
- ) ==
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parte
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| buffegoiar? 3 | 1
CaB.l Ea 551?5 ‘mia: ‘passione 1 Cal. Per prova I Impresario = :
Sempre € a-questo inclinata . :-_ Di sentir !a- '-s:'u:; vace avria ‘placere ;
Cal. E zitto, che gia il Ciel v’ha-contentata, = Cal. Oh ‘sentirla’! Va ‘bere .
€arl. -:Oh ¢hepiacere, :quandoiin sul Teatro Alb. ( Che 'EHQE‘?G di M:l't‘!tﬂ_! )
Comparird *Carlotta e e Prosp. Or ‘ben: Signor ‘Oronzio , chiami
Con fasto, e gravita.Di applauso immenso = II' Tenore qui-al Cembalo ~ ( unpoco
Risuoneranno -uniti  La possa accompagnar. ‘0r, Vado. parte
La ‘Platea, li Palchetti. - Prosp. Madama |
Cal. Potrebbe darsi ancora de’ Fischietti. Sﬁ accinga a ‘cﬂnsqlarci
Carl. Che dite mai? Cal. MaOronzio | = (JU]_‘SUP garo Triletto . ‘
Torna .coll’ Impresario 3 fﬂ?'f_- Faro ‘quel-ll‘qchettmj 'che & Don dél
“E un altra Damerina | | Cal.” Che stia un po rauca-credo . Cielo.
Sta si snélla, e ‘modesta. 4 S C:ENA X

SCENA IX -Raimondo , ¢ Detti .
Oronzio y D. Prospero , Albertina , ¢ Detti, =

or. Ccola appunto la gran Donna ¢ = Rat. ECCQWI qul a Servirvi ... -oh Dio*
: (quests CarsBai., Chi vedo! _

Prosp. Ho ‘piacere 'Signnra prima Buffa o Reim. ( Che colpo improvyiso -

Che lei vi onoti...Cal. Vuol mortificarla 3 fht:ﬁtcnem Istante
Prosp. Ma lei chi &2 Cal. Lo sposo 'Qaui ;m{:}; -i?lit?r:;t:
Dil5is yeen o Qui a <50 rimiro:
Prosp. Ho piacer. Dica, e dove 3 1?31-: %;Ifés Sfilr? O st
Ha recitato sua signora EIITDEIIE: b Carl, 1, anti. U?i'lﬂ:: S0.+1)
» L’ anno 'scorso? Cal. Ciog .. .. - R Qui vicm: Z;? :t R
' Mi Ed i : ‘ ggo ro
: Or. Tn Milano . 'Ed 1o ; . ; 1gilibilo fnimatia
. La scrittura ‘per due mila zecchint . 3 M PR pattoil
Cal. (:Giusto la somma affé del fallimento) s " ConrF :m_,mil'.m élccen ¢
_ Costui , .che dice ? .¢ matto . ‘ i fuSa M) rcr}l_ﬁ: d
: Carl. Non «capite ? Lo fa per onor nostt% 8. , seost non ho.
Cal. Vi ben e ( La sposa cospetto
. . 3 iy L - N . '
| Alb. (Par, che d aspetto sia brillante + )5 ](-]liclll;m:}‘:h[ﬂl ln%;aﬂatu
Prosp. Scusi 'ardir,Vorrei prevarla un pﬂ}ﬂﬂ- , D 32 ;:2'1 - Esf::;tu 1
| ( . Cale , < :
f ' . | A 8 E in
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E in mezzo all imbroglio
sal cinccio mi sto .
Prosp. Che ha lei sior Tenore
i sente del male?
Si prenda un sciroppo
Dal mio speziale
Di Celsa, o Giuleppo
Oppur Niccolo .
Siroppo non brama
Que! .caro Tenore
To temo , che forse
Il mal sia nel core.
( Lei dica ¢ Ja belia

Per cui sospiro? )

Che dice Signora
Ha guasto il Cervello?

Non so chi sia quelio
cal. L intrico cos €?
Rai. Nel fatti degli altri
' Perche lei s'impaccia
Non ‘pensi, non taccia

Trosp. Quell 1ra perche?

cal. Si sappia 1 intrico
~carl. M importa d’ un fico
Prosp. Perche quel Livore?
Rai. - M ha preso il malore.

Rai. “Ci dica lei tutto

4lb. Lasciatemi star.

Gran pazzi son questl
Piit stolti siam noil
Che questi aveltoj
Vogliamo predar .

Car.Alb.Rai, Lo sdegno m' assale

2

Alb.

car.

L

_ Cal.Pros.

LaE

#, 4

T T -

. 2 i - Sy
gt = Ly I
e P, el

i
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3 Prosp. E lei put anche -

Lk,

\.'—

Vor« |

¥
N
.
I-
1 ]

T

L] - 3 ?
Vorrel vendicarini d
Ma tempo non parmt
Di chiasso pin far!')

| #5 CHe inviluppo di pensieri

La mia mente si confonde
Come un sasso- in mezzo all’onde
Quando incalza la tempesta
Da quell'onda , ed or da questa
Trabalzando il cor mi va. Partono
SCENA XL |
Madama Sola .
Mad. R credo, 'Impresario si & calmato:
La Buffa ritrovo , E'appuntu-é
. I
Che venne col marito questa man;lllﬁilﬂ
A chiedermi I’ alloggio . Se sapeva,.
Che era cantante, io prima - :
Poteva approfittarmi della manciz
Qhe avra avuta il sensale . pm?f’r
SCENA XIkL |
D. Prospero, Carlotta, Calandrino ,
St - e Rarmondo'. 2
: C Ome si'sente lei Signora Moglie.
e “Col palpito di'cuore? =
. *‘Alquanto posso felice respirar:,

Cﬂ ' . .
e i et
Caf Iiﬁf:ltﬂ quel male ad" a_ssaﬁrm-i'

So %E;ticvatcdgllﬂra dirlo entrambi

Opportuno :JGI"II'E;'CI'EE'up Sl
Pra OF e attar vi si poteva .

VI via-Signor Tenor, sesi contenta
A9 La
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La cara. Buffa ,. al Cembatousi sieda
Vogliamo: un. po: goder: [a;sna. vocetta.

Rai, Bcco a servitla, pronto- qui- son- 1o

Cai. Perdonate- un: tantin: €aro: In{;?res_arlor
Vo rassettarmi meglio ;. accio ch'io possa.
Operar senza: stento-. -

Prosp.. S’ accomoadi- a. placere . S

¢al. Dica. sor- Impresario ;

Per quando- I’ intenzione: 3

Avrh di andare in Scena con.mia Moglie 2
Prosp.. Per- questa: settimana senza. meno.
Si ha @ alzare il cartello « |
€al. (Eh wvuoi star: fresco ! 4
3 quando quella ha fatto mat la Bufla2) |

3

el

¢arl. (Che intesilohime imbrogliatami vedo). =

=

A

Sampre al flanco m’ avrai pensero io. 8

-
1
5

All onor tuois Gidisat. e,
Cor. Non. rammentarmi:
La mia funesta sorte .. Quanto piansi =5
QQuanto- penai- per te ,. 1o sanno: 1 Pet o |5
Rai. Non accrescer tu ancor-gli-affinni miet. |8
Carl.. (COima ! ) Cali Bravi:seguite: ' . &
1. espressivo: congresso ;. ¢ ho; piacere
" Rai. Notisso qQuiles.vo Vedetey vooe s
Cal. Serra. ld.-quella bocca .. |
Carl.. Che: credete ¢
cal; Ah Donna senza: fede, .. . -
Prosp. Ma cos'e quel disturbo 2 Dica letanels
a Carly
Cal.. Tacete: tutti miei: nemici, € rél.
Barbara- Donna: ingrata
A 'me: simile: insulto 2 Ombre-disti In) tﬂi
¢ <igg el.

k|

l.'
F i

-
-
i 1

s
Del Tronca nobilissimo. Baccone
Di questo Cervicone:
Da pertutto’ [a fama: iniqua ,. e yia
Volar gia-veggo dell” infamia®mia ..
Se- vuoi: crudel ,. ch’ ior muora
Prendi un acciar ferisci; =
Ma dopo- morto: ancora .
Lo sposo- tuo saro:
( Fingiamo. per- momenti
Ci parlerem- domani. ...
M1 ballano-li denti-
M1 friccican le mani
Se cresce pitt. la collera
La squarto,.e me ne Vo .

-'l r r -2 !
] 5
: ! % 5 & >

I torti vendicatew ...a sunn-‘.c_.jl:'..t#ﬁh‘iba_

N

" gl f

11 - colpo "s). 'vibratety Ji s e A i dis

( Che’ faccia’da sissate )~
Ferite' 0 mia sposina:
(. Che squinzia. malandrina )
Or crepo ,- se non: sbotto -
Prudenza Calandrino
Prodenza? e che prudenza
Ebben- cosa vuoi- far ?- ‘
Ah che il Sangue nelle vene
Va. ballando a. piix. non pOsso
Mi si stringe ahimé- la gola
Per- pietd chi. mi consola
_ Cari amici deh correte
Pi non posso: respirar ..
~ Parte con D.Prospero .

arl. Maledico io quell'ora, che.a quest orce.
1 Mi maritaj ., e
q {"mi

La sorte sventurata volle entrambi,
Ailo Carl,
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Carl. 11 suo geloso umore disperarmi fard.

Raim. Soffrir couvienc i 3
Del destino il rigor (che stato ¢ il mio !

SCENA XIIL

_ Talandrino , e D.Prospero di nuovo, e detti. 4

A via, che ragazzate ? _
Siete un Uomo di Mondo alfine

Cal. B’ ver : Mi fect un poco trasportare
Dall’ aucinamento . |
€arl. Or io se non frenate o
quest’ orribile umor di gelosta | W
Fard divorsio, e torno g Casa mia. &
Cal. Na nd Signora Moglie . S
Pros. Pilt ammanzito sard . Fi allucinato, =
Carl. Ma se il Demonio in corpo ¥’ ha toc. =
Se espressiva parlava col Tenore - (cato. 8
Lo Teci ad arte sol per addestarmi
“Alla professione . -
Le Donne di Teatro non sapete -
Che parlano espressive , ¢ con atteggi =
Sempre Comici 2.

Pros. E’ vero. In questo pol

E’naturale allor ' arte maestra
E applauso non pud aver chia cio & mens
Cal. Quando ¢ cosi lei scusi seguitate. &
Pros. Avzi seppur I’ aggrada compiacerm! |8
Vorrei vederla un poco :
Come artegziasse adesso sulle scener ©
Oh quanto per la comica azione ]

Il mio pensier st vaga!l a-tal oggetto.
Mi trovo Impresario |
Per mia disgrazia ,
€azl. VO appagarvi In questo

Pros.

‘-.
¥
3

-

||
-.--!'
8

| . l':"

. I
¥

0 Cal. ( Préevedo una tropea -

( Per dar animo a lei penar degg’ 10+) 8 Call Pensitlei. ..

L ' =
( destras Prosi A vor'.

2%

tr ( stituir .)

Or ducento zecchini anticipati dovem re-
Carl. Non v’ affannate so-ben disimpegnar-
: , (‘i
Raim. Che maisara il soggetto di questa Sce.
Carl. Si fiagerd , che Dido la Reginz (na,

Befteggia il Re de Mori ' |

E Enca: ' Trojanoy =

Che sospiran per lei’y e scioccamente

Pretendono 1"acquisto del mio core .
Cal.Raim. Brava, brava davvero .

iy,

' Pros, (Oh che sciocchi, oh che sciocehi o}

Cal. Da ridere sard con questi alocchj .

= Carl. Didone gia son‘io, che va-burlando.

Con grazie’, e cerimonie
Jarba moro’, ed Enea.

‘Cal, Che sarémo noi dlfﬂ'- Nnn*'é_ Vero-

Sigora: Moglie #* -+ Carl. Appunto .

Pros. Io'mi contento di far questa Scena..,.
~ Cali To pure’ mi c’adatto .- :

Carl. Parlerd poi in disparte.

Al caro bene, che sarete voi ..

I Gid sappiamoil soggetto .

Cal. A 'vor. ;

Carl. Gid'parini di sentire un snono intorno:
Di Bassi®, e di' Violini
(:'Jr.:m dolci Clarinetti's Oboé
Far concerti interrotti',”
Accordando al mib pezzo gil bel bello-
Un amabile’,' e caro- ritornello..

Fida ognor ‘da ‘te lontana
Sospirai bell’ Idol mio:
L.a mia sorte’, il fato' rio
- L B R

Ca

> € Fagotti



A
Rammentava afflitta- ognor ..
Ot che a te vicina 10° SOnO
M’ abbandono gix:all’affanno
Sol contenta: oh: Dio: mi danno»
Il tuo: ciglio’s il tuosbel cor..

Guarda un pd-que’ rozzi-amanti

Incantati-stanno: gla:

Caro Silvio® cosa: brami 2.

Vuoi saper-chi son quei vecchi?
Son: due tocchi  di salami

Non temer di- lorbonta ..

NMacose? Questo:é un saletto:
Nella Comiea’ permesso ,_
Dalle risa o si che adesso:

Gia Raimondo- crepera..

Ghe vi pare > Son Donna:galante ?
Posso- fare Ja: vostra: fortuna 2
Dite: mai se trovaste ciascuna.
Pitt bizzarra di: questa. Buftetta.
Se nell”arte gix sono: provetta.
Sulle Scene:gran sorte faro.. part€.

Raim. (Si leggiadra belth, Fato crudele !

Prosp.a 3

| _ BAT - S
B U SICEN A X T
Oronzio con foglio, ‘e Detti ..

. Or. ‘pronta la scrittura

2 - Or. senza alcun divario»
3 Ancor dall’Impresario-
; Firmar -qul 'si* potra «

" Prosp.. -Andiamo alla: mia: Stanza.
* LY tutto'si fara..

" Cal.. Bastarche sia all’ usanza:

- ¢ Da-me"si accettera.

2 Or. (A suo-favor; non dubiti,.

~+ 'L»ha. fatta. il. Curiale.. ),

~ €al.. Di'lei’ Signor-Sensale-

b Mi- fido : gia:lo sa?

 Or. (Grso:che ¢ un animale

Ne intendere: potra. )
. (La: sorte- mia fatale:

-~ ~Cambiata: vedo gia )
- Cal.. (Oh- che bel® Carnevale:
3 Quest”Anno- voglio far. )

2 SEGHE N AL X V. »
\ Madama,, ed” Albertina ;- poi Raimondo ,,
| e Carlotta: in distanza..

Perche involasti-a questo corfedele 2). & ; 3
Cal. ( Oh diaminc ! Mia Moglie: (tento s} Muad. “Ara. mja: nﬂnﬂ_}r‘ffﬂlg‘get}:'

FarX un gran chiasso certo . Ol me: con s ‘Deglis Amanti’ d”’oggl giorno:
Pros. Stupito-io-qui ne resto.Che gran Don s Quanto il Porto-di* Livorro:

Avete in quella Moglie! (RIS Figuratevi: cher e il corve..
Cal. Percio la presi Bufla, che vi pare P . Alb.. Ma perché- tradirmi ,. ingrato .
Pro. Or dica. 1l Sor Oronzio ; Se’ costante- al’ sno- diletto

Vi ha fatta la Serittura? ] Conservait ancor ne! petto:
cal. A tal oggetto disse andar poc’ anzi/: Fiamme tencre d-amor 2
Pros. Ed eccolo : qui viene i Mad.. Di costaro & il piiv bel® vanto,

Con una carta in mano . Sara quella D’ ingannarne: cento ugn.nr.&
Cal. Oh come viene allegro quel Brighelld: Az - A0,

%
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Prosp.- Moderate pitv quel focd , - >
Car .Rai- - Anzi qui piuttosto un poco .-
. Bisognava d’ incalzar . |
- Cal.Pros. Quando- ¢ questo seguitate .
| Carl.Ral.. Non-ct fate stralunar’,
Carl. ,, Per te sol provai d*amore
»» Dolce, e tenéro piacere.
Rai.. 5 Non puo-in altro questo core
»» Ritrovare il suo goder.
Car.Rai. 5, Se piaceva 2l Dio Bendato’

24 |
Albh., Mz il trionfo giuro ‘lntanto”
Non avrd del mio candor o -
Mad. Vengon giusto da ll insieme .
Alb. Ritiriamoect da parte. |
2 3. Or vedremo ‘con bell’ arte
Di scopir |’ ingannator.
SCENA XVL
Carlotta, Raimondo - Calandrino s
. ¢ D. Prospero. :

Prosp. OR gix m immagino Signorz

e ' .
‘ ( Buffa (58 s> Di legar quest’ alme care
Che sard comoda potrd cantar, = »» Cosl sempre -sospicare
Carl. Tutta propizia sono a servirla. i sy 10" vorretr ‘vicino a' e,

Cal.. (Qua c'¢& imbroglio senza meno'):
Al ribalda Moglie ingrata .-
Carl. Or la furia gli ¢ saltata.
€al. St un fracasso qul fardw strepitandé:
SE€ENA XVIL
Madawma , Albertina , e Oronzio, che
accorrono- allo strepizo, e Detti .
Oro, Os’ avvenne , che rumore?
Alh, R s Si avvill quel traditore .
Mad.  Ammattito il vedo-un po .
Cals Per un Troncolei m® ha preso?:aCarl..
Cosa crede Sor Tenore?® a4 Rai:
Sulla testa ho tanto onore
Che dal peso si eurvo.
Rai. Voi che dite ? Cosi espresso
1 Duetto si canto. |
Rai.Carl.  Quel geloso inviperito
La wnia pace distarbo .
Mad..2lb.0ro. Tutto rosso, ed accanitd
Quel grugnaccio Ii resto,

Rai. Io dunque il Cembalo vado a tastat. =
Cal. Caoti con grazia Signora Moglie: =5
( Quanti Meraagoli vedo volar.) =
Rai» Questo Duettino in tuono- amabile =
Se pur contentasi si canterd . ==
Carl. Basta, che sia'del vostro genio =8
- Per me disponere lekben potra. =
Prosp.Cal  APriamo i} Timpano del nostro (=
" ( orecchio =
Quantunque vecchia, e infranto gid. =
Carl.Rai. Fate silenzio , che questa Musica =
Piacer dolcissimo, certo dara. =
€ar. 5, Perche mai mio caro oggetto |§
. 5 Non sei meco in ogni istante?

»5 Quest’ afflitto core amante

.» Sai, che vive sol per te.

Rai. 5, Non temer mio bel visetto

s» Sard teco ognor lo giuro

»» Viva pure il .cor sicuro
»» Della mia sincera fé..

Cal. Ma vol troppo V' infocate . Tt
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Tutti.. Fra un intricor assal gml:stoe. } A "I Bl I J O I I
ia: nel petto- mio A

‘Bolle' g
Certo foco ,. che funesto: 5/ C EN A P R IMA..
Stanza remeta .

Va' scoppjando a: passo- lento ,. 58
e in un momento |
MasTioimuta et i D 'Pras ern, Madamn s ed Oronzio..

Non. trionfi su! mi0 COF o N Prosp: D Unque queIM lordino delTenore:
_ i Si: & qui incontrato coll’ antica

g ( amante ?

| Mad. Tant ¢ ve lo dich’io .. State in cervello-

" | Prevedo qui scompigli a gran- diluvio ..

| Prosp.. Ringrazio- il Sor Oronzio ,.
o Che fa trovarmi in: simile cimento
~  Impicciarmi in amori, gelosie ...
| 0r. Ohbella! Yo son Sensale di Cantanti’
= Non'micagiyd amanti’. Quest ufficio:
| E’ proprio delle belle Locandiere.
Mad,. Eh: Sor Sensale ... Badi:
Con: chi: parla,. non son io di quelle:
Che va: cercando lei ,- per-ben frapparl&
~ Come: frappa: li’ poveri: Immpresarj .
B Or. Eh. Sora. Lﬂcandmré
8 Mad.. Basta ... |
Sapro: che fare voe Or. Parleremo:
A tampo pid adattato .
Pros. Dico + fra voi il Diavolo & saltato
Finite col’ malote:
Non: state pil a ciarlar ..
Mad. Fu prima quel. Signore ,
- Che volle stuzzicar ..
Or.  Mi punse: sull” onore:
1 Ne cheto: io possa star..
8 Mad.  Lej vada .

i": . =~ ' N 6r. Oh che gran anna.

| Eine delll At1o: Primeo .
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Pros. S acquieti’ Sor’ Sensale Delli recitativi per untrsi le parti .
- oZ 3.~ La cosa un poco ITI?:[E . N .2/b. Io son pronta . 2
' Mi par che incominciamo: . = Madove si faranno li concerti 2 a Prosp.
Se pil ci riscaldiamo | Sapete . che son Io la prima Donna
Gran gente s ha da far. Or.par. 88 - Secondo la’ scrittura -
SCENA IL 8 Nella mia stanza adunque’
Madama , D. Prospero, poi Albertina. W Fate tutti avvisare .
Mad. Tate accorto Signor Impresario " Rai. Mi compatisca.
Quel muso del Sensale Signora prima Donng
Puzza ben d’ impostura’. - parte, “ Sempre ‘la. prima Boffa & preferita .
Prosp.Lo deggio sopportar per mia sventura 8 Pros. Tutto il rumore nasce
Alb. Sor Impresario fatemi il piacerer 8  Sempre per: quest’ imbrogli di scritture .
Di lacerar la scritta della- Buffa, Alb. Che, ¢ entra a prender le sue partj »
Ed io mi comprometto per domani,  “8 Rai.. Amo il dovere, il.giusto . |
Di farvi scritturare un’ altra, | Alb. Ama piuttosto il merito di lei.
“'¥a primaria di’ Cartello, | Rai. Che importa. a.lei sapere i fatti miei 2
€he appunto cbbi notizia " Prosp. ( E’un altra ) Dunque in mezzo a
Esser qul giunta jeri da Venezia. | ; ( tante risse-
Prosp. Se fosse in circostanze volentieri &8  M'ho sempre-ds.trovar per mia disgrazia?-
Lo farei: ma mi trovo gid sborsati | Ohche imbroglio! la testami si & accesa
Mille Zecchini a Oronzio anticipati. par. " . Bel preludio. felice per Fimpresa. parte
S @*E N A-ITT. 3 : SCENA IV.

Albertina poi di nuovo D Prospero , Albertina , e Raimondo-. :
~ * e Raimondo . Ao Cusi, se mai offese ==

1B, D Unque all’ affanno mio | : . La mia temerita .
Pietd non troverd?Di questo core | 8 Ral. Son persuaso. (Ref
| ; Del sno scherzo innoceute ..
Alb. Faccia pure avvisare "]
Concerto nella stanza della Buffa
Ogni diritto cedo. a. lei... =
Rai- 1 cenni suoi . . .
Mi son leggi, Madama. $
b, Barbaro .. e .corchi ancora.
Lﬁ;.

Amante sventurato _
Trionfera un malvaggio un impostore ? =
Prosp. Signora prima Donna , il sor'Kai- &
| o (mondo
Dice, che gia la Buffa & scozzonata |
In budna parte. Pér'domani adunque
Potremo incominciare’ un' concertino @ |
Cioé, dico la letcurs | b

A
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Tnsultarmi cosi?

Rai. Venga alle corte:
Che pretende- da me 2

Alb.. Con. tanto ardire

a . : 1 ? : 1 { I ‘e . . 4 2
Tf_ad”ﬁ“rﬂ I,]?Fl Fhrl';g::nti t_ulm bet vanti; W Altrimenti- si puml}_;apamtare* 5.
L Em?f;:__l g 2 [oee e | Che unsol'grado.d’incontro:mai puo fare,.
Rat. EBscr d.1nganno-- - s . .. €al. Donque a forza davro. capacitarmi
Sconsigliata, EPE' sei , non sO- che dirti ' E soffrite i cascanti- in- casa. mia ?
Fra var) FfLifFﬁFt:;l’ﬂndeggmG' { : Ii’ arl. St certo .. Ognl- Marito- |
Che: son ! gI_l - amor - Gioja. . PIECET_. 8 Di virtuosa, in casa ,.¢ nel Teatro
Inondan I 2 I_Iji--mlﬂa '1h _ o Per acquistar la:. gloria. d’'Uom discreto
Che. Eplﬂgﬂrtl “*:n S¢ ,biTDE cosa Side. B8 Dey’ essere- tranguillo-, €-mansueto
a-un’ grato giubilo- €18 §

: ; ~ @al. Dunque un sasso:sard-. Seguir.conviene
Mi. batte: il core E

Y siete 2 Non sapete:

Che una- Doana:,. che vuole-
Entrar-nel ranga delle prime buffe
Bisogna sia. protetta. |
Almen: da dieci y o dodici galanti

-

I

| e - La carriera: intrapresa con decoro- ~
Sento , :‘1:11-"-' anima . (Il sole-al mie Natal entrd nel Toro )
Da un dolce amore - . S, GRS NS ATEAVE Tt

Prova una tenera |

-
L

j
W
[
i

A W

4% i Prespero 5. e Detli,

P; F e}!‘-:ltm'.' 0 | L Pros; " Iva_ Signora. Buffas
Jifetliiasskicint ullo o aes ol > Lol suo Signor: Marito «
Fed:lc a un bel sembiante A & '

: . : " Carl: Ben venga.l' Impresario riverito :
Di me nd non si da.. . partt = ga.l lmpresal

< N v ~Cal. (Vedi', che cerimonie ! Benché. sono-
7 il f - Sposo: di- virtuosa: |
_ Carlotta, e Calandrino.. . Nissun.amor- mi- seppe fare- un- torto-
Cal.. Unque Slgnm_'a'MﬂgliE CAPLICCIOSA SRl E- sc.ci prova I'-Impresario- & morto. ).
A7 Io ChE'SDI]ﬂ 1l Marito sapcr pGSSQ'f Bros.. C_ar;gq mia_ bella. buffa , come: ggdﬁ_.;
Chi v ha mai regalato. . | La sua grazietta bellaz: '
Quest abito- galante ?: ; Carl. Se gli giova,.To-tutta a.leila dono.
CEIT_I- LD;FG!EIC' Sﬂpﬁf ? Un no Cascantd. Eﬂf.’ (Etcgci'al;"cﬂﬁn, dﬁlbuﬂ“ﬂ re.mansuetu_.
Cal. Cos™ ¢ questo: cascante ? “ .8 . Oh vedi;, che pazienza qui- ci vuole . ).
Carl.. Un folletto 5. che vuole in tutti I contl B ¥Pros, Felice~me Y fard- la mia- fortuna
Onorarmi di sua protezione .. Merceé: il' sublime meeito: dl feiz.
Cal. Come,. come ? S

i poi: due giorni. allegri. . |
car, Cos' é ? Maravigliato, ThaxE Vud.




32 33

Vud menar Cofi permesso Dovry T2 sorte: mia

Del Suo' Sighor consorte unitl insieme - Senz'altro : trionfar Parte
~ Nella yilladieina s ‘%4l Se piace al fato, oh vot contento ,
¢zrl. Oh contentone - (-al fine

Sary il Marito. Eui per la campagna
Non & troppo portato
Staremo 1nsieme. t
€al. Si. Sempre inclinato. i
lo fui per la Citta; ma voglio un poco =
Ora adattarmi al pascolo i
Pros. Lavori lei con spirito, e non pensi &
Che se arrivoa incontrare la prim'opers =
L’ Apoca le confermo:
Per tutto il tempo, che terrdo I’ impres =
Cara la mia Buffetta &
$e propizio a miei voti ¢ amico- fato °
Sard alla sua virtlt tenuto , e grato..
Da si galante oggetto
Spera la calma il core:
Pende dal suo: valore
La mia felicita .
Gid parmi di vedere
La plebe allor giuliva
€on grande aspettativa
Star cheta , e ‘farsilenzio-
Nel mentre che lei I'aria:
Comincierd a cantar.
Poi con sussurro placido
Destarsi a poco a poco,
E con gran chiasso, e foco
L’ applauso’ terminar .
Che giubilo, che festa ! A
Che amabile allegria

Doyri

Della fortuna stringerete il «crine: part
“cal. Stiamo a vedere s se la stella mia
Mi favorisce in questo . ' .
Fui Cuscitore a Nola, e ful onorate
Per alcuni ritagli dell'Esiglio. - -
Aprendo: poi in. Bologna:

Un magazzino di fagioli., e ceci |
E da sorte tradito - %
In poco~tempo me ne andal* fallito ,
Ma: credo , che un Impiego piu sicuro

Di questo non si dia. Dunque bisogna
Seguitar questo stato |
Dove lo vuoi trovare pill onorato? Parie

+ S G,E N, A 3 VI,

Oronzio , Raimendo , ¢ Madama

in disparte . - -
. Or. V Enite .qui caro Signor Raimondo
i Perché mesto cosi 2 Sol questo
Di tale umor vi vedo ( glorno?
Foste sempre brillante
|. &llegro. ..
Rai. Ah caro amico, un fiero
. =avielanconico affetto, :
Il core mi sorprende a segno tale
Che temo al viver mio sorte fatale.
Or. Ma che avete? parlate
D'un sensale alla fine vi fidate .
Rai. Tu hai colpa amico a queste mie scia-
Or. Oh bella ! Dunque jo stesso  (gure

Quan-

4

e
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Quandn ¢ cosl potro 'Farw-cun'ten'tm |

Rai. Ah se nel ‘mio tormento
- - Pietd trovar 'potessi in qucst Istante
Cento -Zecchini -pronti ‘sborserei . |
Or. ( Che bm:cmlc golosor ) lei senz’altro
Di me si fidi .+ “Cosa mai 1’ affligge? . ©
Rai. Sappi, che di colei, che tn facesti
Per Buffa Scritturar. |
‘Or. Non piit. Comprendﬂ . |
L’ oscuro arcano:gid. ‘Sono un sensale.
E’ forse lei‘sno amante -antico?
Rai. Si lei fu quella fiamma:...,
Or. Basta. Or dica
Che pretende o, da quel]a?Ella & gm sposa
Di quel goffo baggiano.
Rai. Ardo d' offrirle
Un costante ‘rispetto
- In omaggio’ del ‘cor per lei fcr:tu
Ma mel vieta 1l ‘geloso suo marito .
Or. Per questa - vostra -onesta simpatia h
Or voglio consolarvi, ‘masilenzio. , ..s0
Mad. ( Quel furbo, quel 'sensale vi spiando
Qualche imbroglio sara.Stiamo a sennrﬁ}
Or. Una fuga, or che aria gia imbrunisce
Tenteremo con lei , ‘penserd io
D1 farvi ‘entrambdi ‘poi 2
Scritturar per Venezia ; o per Livorno |
Rat. Come! e poi I' Impresario. |
Or. Avete avnta |’ anticipazione-?.
Rai, No
Or. Lo scrupnlﬂ dunque
Non ¢ di truffa . Andiamo
- Nella Villa qui accosto dove intesi
Poc'anzi, che la Buﬂ'a s’ inviava

Mad.
Rai. Temo .al suo bc} pensier sorte ‘funesta.

Cal. Amico

I Mad. Quel sensa

35
Sola al passcbglc-

BRai. E poi ?

0r. Concertemo il tutto |
Andiamo ‘presto :con cnragg{a Parte

( Bel galantuomo or vi fard la testa)

; ‘Pm‘:e
SUG EuNGAE VR

Madama ;s Prospero 5 e Cafnnr!rma.
10Ss ‘ 7 Oghamn andarc a prendere ‘un

(gelato
Caro S:gnnr Dnn Calandrmu 2

' b

Sono a servirvi.

~ 1Pros, Vuo complimentatvi ,

Mad, Date presto :riparo
Sior Impresario . ik 2 |
Pros. Cosa fii? Cal, Che avvenne?
e birbante , ha concertata
ul ' '

a 'sua Signora Moglie -

Una fuga tra
Il tenore, e

2 Pros. Ohimeé. ‘Si dia riparo.
| Cal. Presto andiamo .

2\ Pros: Per dove ha conzertato di scappare?‘-

Mad. Pes la villa vicina .

Pros. 1 tnoi ‘Gaszoni

Fa tutt’ armar ‘Madama . ,

Cal. Di Schioppi, e d* armi bmnche
Noi ¢i armeremo ancora , anzi di- sassi

Voglio portare un sacco
E mandarli in ‘rovina.

Pros, Andiamo presto -

Cal, Son qui con lei, Mad. (Che brutto
( glorno ¢ questo)
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Folto Bosco. ,
Carlotta, poi Dronzio, ¢ Raiméndo ,
Carly Resche aurette, che spirate
Fra 'orror di queste erbettd
Il 'mio cor voi consolate
Serenate il mio pensier.
Pérche timido il piede - | .
Vacilla fra quest'ombre?.. oime ddn tetro
Pallor ' alma mi scato g SR
Tutta ingombra...Di qualche mal pavento.
‘©Oron. (Eccola .1l'Carrozzino ¢ tutto pron-
Qui fuori della Villa (to.
Vediam di trasportala con maniera
‘Si tutto poi ‘sapra ,
Raim» M’ accingo zll’ opra
~ Par, che un velo d’orror il sen mi eopra.)
Soletta qui che fate
«Cara la mia Carlotta ?
Venni fra queste piante solitarie
Aura tranquilla . |
Raim. .Se goder pih brama

Fuori di questa Villa, altre delizie vi sono, |

Cal. Si: vi prego accompagnarmi
Qui inesperta- m’ imbroglio .
Qron- Venga con noi;
SCENA X
D, Psospero, e Calandrino armati di spada;
wAlbertina , e garzoni di Locanda anche
armati appiattandosi tutti dietro
gli Alberi della Villa .
Pros. (Q Tan Li.
Cal. Vogliam serprenderli
Proprio al punto ?)

S C.BENATES A o

Carl. A respirare |

7

M Ratm: Cadservird di braccioss “

Carl. Piacer mi fate. In vostra compagnlz:
Spero un po sollevar I'alma gia oppressa .
Oron. NO pilt non pensi d niente .
Raim.: Vepga con me.Staremo allegramente.
Pros. Si :.Allegri passeggiate
Cal.. Pt a nulla pensi-lei
Alb.  Qui al fresco respitate”
a'3.. Bel terno in verita.
Raim, (.Ghe sorpresa eterni Dei
Son confuso in: tal momento:
roferis: non posso-accento:
Avvilito jo resto gia )
Infelice i-sensi miei
Son confusi-in tal, momento:
Proferir non so pilkaccentor

™ i

_ " d Cﬂ'r!n‘

as.

P |
Son Stﬂrdltﬂ clue sara

€al.. Brava- la. mia Sposina _
Di spirito- la bramo .-
Seguite, non vogliamo:
La* fuga- disturbar .
Carl.. Che fuga? Voi che dite 2"
Cal. La finge molto bene .-
Raim. = (Il sangue nelle vene:
Oron. = =" Mi sento congelar. ).
Alb,  Col sueo vezzoso bene .
Non puole or pid scappar:. :
Contro te ribaldo indegno  ad Oros..
La mia stizza 10 vo- sfogar.
Infocato io pur di sdegno.
Qul ti voglio. trucidag o
Recanieran st aiie
Gi} vengo meno,

Lros;

Pros.
Cal.

Oron,
Carl,




¢
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b, Via cessate qual rlgnre %'a Cal.y ePri.|

Raim.. oy Batte: batte:nel: mln core
Car. Un tremendo palpitar.
Cal 11 Son cambiati.di: colore
Pros.”” Mi fan, molto® spaventar .
Raim,. Agitito a tale” eccesso: .
' Mai si vidde un core amante:
Fra Porror di queste piante s
a5. Temo oh' Dio Precipitar..
Agltam a tale eccesso: .
Mi sta in seno il cor tremmtc
" Fra [ orror di queste  piante

‘Temo oh Dio precipitar . p.tatti,.

SCENA XI.

Madama s poi’ D.. Trhsp:m .. € Calandrino |

Titornano premurosi per la Scena ..

Mad. Hi s3 cosa successe ?Qui Nessuno |
Pros. Scappar-da quella parte’ (vi st

Non han potuto ;.in mezzo a queste pian: |
Certo appiattati stanno-.. (te]
Cal. Se' non: trovo '-'

La cara Mogile lei ne dara conto.,

Pros. Ve lo darh ‘quel birbo del sensale ..

Mad. Cos’ ¢ 2 Son: gia' scappati ¢’
Voglie andare a ‘vedere, Chi's potry.
Scoprire la faccenda
To sono una Donnetta fatta a posta
Per corbellar gli Amanti . Se li trovo
Vengo a darvi la nuova
Che jl far raggiri contro me non giova.
Mi puce di’ vedere
M1 piace' di sentire
Ma sempre col' 'tacere
Ma senza mai parlar .

, b et 39°
Son ragazzetta: ‘e vero
Ma in testa ho bon cervello:
Se fosse farfarello-
Non mi sapria ingannar.,.
SACE N AN XEIET: .
Albertina e detti'y poi- Madama .

1b.. I)Un que:saroin amorcosi schernita®’
Da quell® ingannator?:

parte ..

Wpyros; Lei cercas amore:
8 Ed'io bramo salvare il mlu INtCLesse’s o o o-

Povera: Impresqf
al. Let parla’ d” impresa: a ‘Pra.rp
Ed: io penso al mio rotto'matrimonio
Bestemmierei per Bacco qual-Demonio ..
Mzladetto- il seusale, I impresario 5.
Il teatro, Ic:autanti', e quando’ mal
Sono: in questa. locanda. capitato ... .
Deh condenate amict:
Il ginsto:sfogo: mio'. Marito’ solo
Ccm senz’ altrordi restar mi tocca ..
Che pena acerba, e rial
E come io t'ho perduto anima mia®
Il pianto 5. il smghtozzo
. Mk vince , m’ affoga:
Se perdo- la- Sposa-
Di botto 1n un pozzo
Mi vado a gettar..
Dico a let. §' ¢ ritrovata > adAlb.
Non signore. Dov’e andata? aPyros.
Non sa nulla: lei'ha vista?'a Mad.
Neppur lei ..., che brutto: caso
Or mt son gia persuaso .
Sen n’ ahdo col suo patito ,
Dunque adesso pilt marito
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40 Ma con' un’ empia rete- - i
Sédotto 1o fui di gid ;
Quel barbaro: Sensale!
Pagar me la doved .

al.  La storia naturale
Mia Moglie s* & innocente
Bisogna da prudente |
Se stesso raffrenar-.
SOCENEA" %0 Vs

_ e D: Présperos Madamas, ed Alberting

Come' rimediero ritormando y e Detti .

Mad. T}TGH dibPEI‘HFE : ¥0S.. En trovata bona razza .

Andiam cercando meglio han quida st lad.. * Oh che semplice ragazza B

Non han' potuto certo gid scappare. Bl Pitt, di lor non dite male
Prosp. Se ritrovo quel birbo del Sensile .., Si ¢ scoperto il seduttor ..
~ Alb, La causa ésol colui di si gran male.pat¥roc.  Giy: 1o s0- che fu il Sensale:
; S CEN A X1 H': : Ma son complici costar ,
Raimondo da Scena diversa , por CarlottaBRai.Carl. Creda pnt ,. che non son tale-

_ e Cr:!audfma s T e ‘ Innocente & questo cor ,
Ral, | Ove m’ aggiro ahi misero ¥ Ib:. Innocenza veramente '

,T*enm’ ::lahro, e paI}_Jitr:] Vﬂﬂt&t‘"punlc R Edilasr
L’ orror d’un mal consiglio: at  Accid tutti vi accertate

_RE‘CCEP“C‘EI'ET' mi fa . D’ ogni reo pensier funesto-
Carl. Giuro, che innoeentissima: To- di lei: fui- prima amante
Son’io di questa trappola. Nel vederla: qui all’ istante
Credilo a queste lagrime Rinovai la mia ferita.
~ Di mia sincerita. | C€hi non ha I alma impietrita.
€al. Tu m’ infinocchi, e intrappoli Compatir pud il ‘mio furor .
Moglie* disamorata’ 'os.04ad..  Questo poi lo sapevamo
( Mon posso oh Dio resistere Compatiamo un vero amor ..
A quel suo lagrimar-.) al, Cempatirlo io sol non voglio
€arl. Quel furbo del Tenore Scusi pure il ‘mio Signor
Poi conto mi darh . ‘Sen pit duro d’ uno scoglior
Raiv B giusto il suo rigore . E mi paria offeso ONor ..
Yo¥ con ragion fremete = 4 (il

Calandrind' non sari &

€ari amici non lasciate i
Me meschino in questo stato:
La sua Sposa riportate
Che un’ amante sventurato
‘Senza moglie io poverello
No'non voglio affé restar', pay

Frosp. Che cosa mai fard 2 Me' rovinato
Senza Bufta, e Tenore




Do¥her i 13360
423 ; :
Rai.. Pep finir ognl contesa
Per calmarc ogn’ alma afflitta
Lax tua mano vilipesa' ad Alb
Or contento impalmero .
‘Alb.. Ah! Che dici? E-sard vero?.
Di piacere. io morird .
A 6.. Gid calmato: é ogni pensiero:
Ogni palpito- cesso ..
SCENA ULTIMA.
Oronzio tirate a forza dalli Garzoni:
di Locanda ,-e Deiti.
Qre.. On  tirate: malvaggia Canaglia
- Incappato. ci sono. di gia.
A 6. Ben trovato-quell’ Uomo di vaglia
La Giustizia. per- lei pensera .
Or.. Cari:-amici non pitt m’ affliggete
L’ interesse fu quel seduttore
Che allettd questo povero core
Ma pentito vi cerco. pieta ..
Pros,. Non v’ ¢:scusa malvaggio:briccont
¢ ~In prigione ti voglio» mandar.
2 5. Perdonatelo. Alfine e peatito.
Ogni affronto- conviene scorda
Sempre un furbo ritrova partit
In Galera. doveva vogar.
Tytti .. Non si pensi pili:a disturbi.
- Torni I’ alma: in noi' tranquilla
Fra il piacer di' questa Villa
Or che I’aria pil. s’ imbruna.
Al chiaror'd’ amica Luna
Andiam: lieti a passeggiar ..

E I.- N E;i
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A SIGNOR A,
E LA SCARPARA,
.A. CAPRICCIOSA. CORRETTA

Balle. di’ mezzo. Carattere
Iinventatos e. diretto-
AL.SIG. GIO:- BATTISTA, GIANN‘IHI_

Primo Ballerine, ¢:C ﬂmﬁmfmrf de’ _Bﬂf ia.
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